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MOZIONI 

La Camera , 

p remesso che: 

i tentat ivi di far valere, nella di­
scussione sulla r i forma della seconda p a r t e 
della Costi tuzione, il p u n t o di vista della 
c i t tadinanza attiva e delle rea l tà del t e rzo 
settore, t r ami t e l 'audizione svolta nella 
Commissione b icamera le il 4 apri le 1997 e 
a t t raverso la successiva predisposizione di 
qua t t ro e m e n d a m e n t i sottoscritt i da n u ­
merosi pa r l amen ta r i , h a n n o sort i to r isul­
tati incert i ed insoddisfacenti; 

il fal l imento della Commissione bi­
camera le per le r i forme isti tuzionali a l lon­
tana l ' adeguamento della Costi tuzione a 
princìpi acquisi t i dalla società civile; 

il t e m a dei diri t t i dei ci t tadini r i ­
schia di essere p e r m a n e n t e m e n t e mortif i­
cato da logiche polit iche s t rumenta l i che 
t endono a far fallire i reali processi rifor­
mator i ; 

per p romuove re la sussidiarietà so­
ciale, disat tesa in ol t re 50 ann i di Costi­
tuzione repubbl icana , a p p a r e del tu t to ina­
deguato pa r l a r e di u n generico « r i spet to 
delle attività svolte da l l ' au tonoma inizia­
tiva dei ci t tadini anche a t t raverso le for­
mazioni sociali », come affermato nel testo 
approvato dalla Camera nella seduta del 19 
marzo 1998; tale testo può inol t re pre lu­
dere esclusivamente ad u n m e r o decen t ra ­
men to amminis t ra t ivo; 

il pr incipio di sussidiarietà è u n o 
degli e lementi qualificanti del l ' intera r i ­
forma cost i tuzionale e r appresen ta il p r e ­
supposto pe r l ' au tonomia delle formazioni 
in termedie; 

l 'a t tuale model lo di Sta to sociale 
risulta inadeguato a real izzare obiettivi pe r 
una società più s icura ed equa, pe rché 

impos ta to e rea l izza to in u n diverso con­
testo economico che p resen tava u n a forte 
crescita del PIL; 

la r i forma dello S ta to sociale può 
essere fatta solo a t t raverso la valorizza­
zione della società civile e del pr ivato so­
ciale a forte c o m p o n e n t e ideale; 

in Italia il t e rzo se t tore r a p p r e ­
senta, come sot tol ineato r ecen temen te an­
che dal Governa tore della Banca d'Italia, 
so l tanto il 2 pe r cento del l 'occupazione, 
m e n t r e in altri Paesi, come per esempio gli 
Stati Uniti, le rea l tà no profit s t anno co­
s t i tuendo una r isposta vincente r ispet to sia 
alla necessità di r i fo rmare senza t r aumi lo 
Sta to sociale e di ga ran t i r e anche sul 
fronte del l 'ambiente , della cul tura , del­
l 'ar te e del l 'educazione elevati s t anda rd di 
qual i tà della vita e di convivenza civile per 
tut t i i cittadini, sia come s t r u m e n t o effi­
cace sul fronte del l 'occupazione; 

affermare la necessi tà di una effet­
tiva e piena appl icazione del pr incipio di 
sussidiarietà n o n significa ado t ta re il 
« merca to selvaggio », m a u n a concezione 
di Sta to che valorizzi la l iber tà della per­
sona e p romuova i soggetti sociali agevo­
landone le capaci tà di au to-organizza­
zione; 

la t i tolari tà delle funzioni pubbl iche 
spet ta agli organismi più vicini agli inte­
ressi dei cit tadini; 

impegna il Governo 

a p resen ta re en t ro 60 giorni al Pa r l amen to 
u n a relazione sul l ' a t tuazione della vigente 
legislazione relativa allo sviluppo della im­
presa sociale e sui conseguenti effetti sul­
l 'occupazione e sugli investimenti , t enendo 
altresì conto della necessi tà di adeguare la 
normat iva vigente in ma te r i a alla più m o ­
d e r n a legislazione eu ropea nel c a m p o della 
sussidiarietà e sol idar ie tà sociale, r icer­
cando i benefici che ne possono derivare 
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per r i d u r r e la disoccupazione nelle a ree 
deboli del Paese. 

(1-00275) « Volontè, Cardinale , Teresio Del­
fino, Manzione, Tassone, Di 
Nardo , Carmelo Car ra ra , Fa-
bris, Danese, Cavanna Scirea, 
Pagano, Grillo, Marinacci , 
Ostillio, Panet ta , Acierno, An-
geloni, Cimadoro, De F ranc i -
scis, Del Barone , Fronzut i , 
Miraglia Del Giudice, Sanza , 
Scoca ». 

La Camera , 

p remesso che: 

è in corso a Ginevra la conferenza 
in te rnaz iona le sul lavoro minor i le nel 
corso della quale l 'Organizzazione in ter­
nazionale del lavoro p r o p o n e agli Stati 
m e m b r i u n a nuova convenzione che ha 
l 'obiettivo di e l iminare o c o m u n q u e r i­
d u r r e la piaga del lavoro minori le ; 

è s tato s t imato che i minor i dai 5 ai 
14 anni costrett i a lavorare sono 250 mi­
lioni, concent ra t i nelle aree depresse del 
p iane ta (Asia 61 per cento, Africa 32 per 
cento, Sudamer ica 7 per cento); 

milioni di bambin i vengono utiliz­
zati in forme di s f ru t tamento par t ico lar ­
men te riprovevoli come quelle legate al 
traffico di bambini , al commerc io sessuale 
0 alle lavorazioni nocive per la salute; 

nel t e rzo m o n d o l ' impiego dei b a m ­
bini scatur isce dalle d r a m m a t i c h e condi­
zioni di pover tà in cui vivono quelle po­
polazioni; 

mol te az iende dei paesi più indu­
strial izzati s t anno spos tando nel t e rzo 
m o n d o le loro uni tà produt t ive p rop r io per 
1 r idott issimi costi del lavoro; 

è s tato valutato che bas te rebbero 80 
mil iardi di dollari a l l 'anno pe r ga ran t i re a 
tut t i gli abi tant i del p ianeta condizioni di 
vita accettabili e che tale cifra r app resen ta 
m e n o del 10 per cento del volume a n n u o 
del commerc io di a rmi , pe ra l t ro control ­

lato per oltre P80 pe r cento dai Paesi 
component i del consiglio di s icurezza del­
l'Orni; 

il forte indeb i t amen to dei Paesi in 
via di sviluppo h a indot to queste nazioni a 
tagli negli invest imenti per settori essen­
ziali qual i sani tà ed is t ruzione; 

lo s f ru t t amento dei minor i con t inua 
ad espanders i , nonos t an te la convenzione 
in te rnaz iona le sui diri t t i dell ' infanzia, ap ­
provata da l l 'Onu nel 1990 e tu t t ' o ra non 
ratificata da a lcuni Paesi fra cui gli Usa; 

cons idera to che: 

è s ta to s t imato che in Italia, nono ­
stante i divieti vigenti, il lavoro minori le 
interessa circa 300 mila minor i ; 

le condizioni economiche del Mez­
zogiorno fanno sì che questo p rob lema, 
secondo l ' indagine predispos ta nel 1996 dal 
Ministero del lavoro, sia presente par t i co­
l a rmen te nelle regioni meridional i e vada 
di par i passo con l ' abbandono scolastico; 

impegna il Governo: 

a sos tenere alla conferenza di Gine­
vra l ' approvazione della nuova conven­
zione in te rnaz iona le con t ro il lavoro mi­
norile; 

a p r o m u o v e r e l ' in t roduzione, da pa r t e 
del l 'Organizzazione mondia le per il com­
mercio, di clausole sociali negli accordi 
commercia l i in te rnaz ional i che garant i ­
scano che le p roduz ion i oggetto degli ac­
cordi n o n s iano real izzate a t t raverso il 
lavoro minor i le o condizioni di sfrutta­
men to del lavoro degli adult i ; 

ad a u m e n t a r e fino allo 0,7 per cento 
del Pil (obiettivo fissato dall 'Ocse) lo s tan­
z iamento di r isorse nazional i dest inate alla 
cooperazione con i paesi sottosviluppati , 
ind i r izzando tali r isorse in par t icolare alla 
p romoz ione del l ' i s t ruzione gratui ta pe r i 
bambini ; 

ad a p p r o n t a r e adeguati s t rument i co­
noscitivi per il moni toraggio del fenomeno 
del lavoro minor i le in Italia ed in pa r t i ­
colare nel Mezzogiorno d'Italia; 
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a vara re n o r m e severe e penal izzat i 
nei confronti delle az iende nazional i che 
r i co r rono al lavoro minor i le in Italia m a 
anche alPestero. 

(1-00276) « Prest igiacomo, Bergamo, De 
Luca, F r a t t a Pasini, Gazzara , 

Mat ranga , Santor i , Taborell i , 
Tortoli , Ba iamonte , Buran i 
Procaccini , Colombini , Cuccù, 
Divella, F i locamo, Guidi, 
Massidda, Stagno d'Alcon-
t res ». 




